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• Esercizi spirituali per giovani e adulti AC,  
 guidati da mons. Domenico Sigalini, assistente nazionale dell’AC  

 Da giovedì 18 a domenica 21 novembre, in casa di spiritualità (Vittorio 

 Veneto) 

 

• Domenica 21 novembre: 
 Giornata del Seminario 

 

• L’ultimo e/è il primo… 
 Proposta di servizio, condivisione e preghiera per giovani dai 18 ai 35 an-

 ni, che intendono vivere in modo diverso gli ultimi giorni dell’anno. 

 Dal 30 dicembre al 1° gennaio 2011 

Alcune proposte 

CAMMINI VOCAZIONALI 

 

Gruppo Tabor (per i ragazzi dai 17 ai 18 anni) 
 Domani, sabato 13 novembre  (e il successivo: sabato 11 dicembre) 
dalle 16.00 alle 21.00  per informazioni: don Alessio - cell. 340 8563341 
 

Gruppo Diaspora (per i ragazzi dai 19 anni) 
Sabato 27 e domenica 28 novembre 
dalle ore 18.30 del sabato alle 13.30 della domenica 
per informazioni: don Alessio - cell. 340 8563341 
 

Gruppo Miriam (per le ragazze dai 16 ai 18 anni) 
Sabato 20 novembre 
dalle 9.00 alle 14.00 in Seminario 
per informazioni: Silva - cell. 339 4311041 
 

Gruppo Sicar (per le ragazze dai 19 anni) 
 Domani, sabato 13 novembre (e il successivo: sabato 11 dicembre) 
dalle 16.30 alle 22.00  per informazioni: Silva - cell. 339 4311041 

  

 

ConConConCon    Te,Te,Te,Te,    

      la mia strada…  la mia strada…  la mia strada…  la mia strada…    

La strada...La strada...La strada...La strada...    

di Eliadi Eliadi Eliadi Elia    

---- Venerdì 12 novembre 2010  Venerdì 12 novembre 2010  Venerdì 12 novembre 2010  Venerdì 12 novembre 2010 ----    
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Alzati … 
(Mt 9)(Mt 9)(Mt 9)(Mt 9) 

�   Entrando nella preghiera 

 

 

VIENI QUI TRA NOI 

 
Vieni qui tra noi, come fiamma che scende dal cielo. 
Vieni qui tra noi, rinnova il cuore del mondo. 
Vieni qui tra noi, col tuo amore rischiara la terra 
Vieni qui tra noi ,soffio di libertà. 
 
Nel silenzio tu sei, pace, nella notte, luce. 
Dio nascosto, vita,  Dio tu sei, Amore. 
Tutto si ricrea in Te, tutto vive in Te. 
Scalda col tuo fuoco terra e cielo. 
Tu, che sai raccogliere ogni gemito, 
semina nel nostro cuore una speranza d'eternità. 
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Impara a superare decisamente l’imbarazzo del primo approccio con 
un atto di fede. È il Signore che ti dona un fratello sacerdote, non per 
giudicarti né per classificarti, ma per aiutarti a diventare te stesso, 
secondo quel progetto d’uomo che Egli ha preparato per te. 
 

Passi di conversione 
 

L’esame di coscienza alla luce della Parola 
DA:  A. CENCINI, (La vita al ritmo della Parola) 
 

Secondo la prima regola non siamo noi a leg-gere la Parola di Dio, ma 
è la Parola di Dio che ci legge, non siamo noi a interpretarla, ma è 
essa che ci scruta svelando il caos che a volte abita il nostro cuore. 
La Parola di Dio non ci parla solo di Dio, ma anche di noi, di ciascu-
no di noi. Anzi, proprio perché racconta l'amore di Dio finisce per in-
dicare anche le strategie umane messe in atto per difendersi da que-
st'amore, e dunque svela la verità del singolo, financo quella più pe-
nosa e nascosta, an-dando ben oltre la sua sincerità….. Proprio in tal 
senso è spada a dop-pio taglio, che penetra nel punto più recon-dito 
della psiche (cfr. Eb 4,12), ovvero nell'in-conscio. E fa anche male («e 
si sentirono tra-figgere il cuore», At 2,37). Se non fa male, vuol dire 
che ne abbiamo fatto una lettura superfi-ciale e difensiva; se non 
sentiamo a partire da essa l'esigenza di riconciliare con Dio, anche 
attraverso il sacramento, la parte debole e ma-lata del nostro cuore, 
vuol dire che siamo riu-sciti a disarmare la Parola. Altro che coscien-
za adulta.  
…Sostanzialmente ogni brano biblico, è in grado di evocare la verità 
dell'io e puntare il dito sulla persona; quasi per contrasto fa emer-
gere i nostri demoni, quel che siamo senza sa-perlo (cfr. Sal 138,1). 
Proprio questa è docibilitas biblica: la libertà di lasciarsi leggere e tra-
figgere dalla Parola. Solo la Parola può far maturare nel credente la 
coscienza di peccato, poiché, da un lato, solo l'Amore fa sco-prire il 
mio non amore, dall'altro solo la Parola di Dio mi svela un Amore che 
mi accoglie in ogni caso, un Dio che fa festa se io mi pento, un Pasto-
re buono che mi viene a cercare se mi sono disperso: e proprio que-
sto, in realtà, mi fa sentire la gravità del pec-cato, poiché offendere 
chi mi ama è intrinseca-mente grave, non posso non soffrirne. La co-
scienza di peccato (realtà teologica) mette in-sieme le due cose: l'amo-
re e il dolore (o il figlio e il peccatore), e fa coincidere la scoperta del-
l'amore divino con la consapevolezza della propria umana infermità. 
Ma solo la familiarità assidua con la Parola che mi legge dentro, e 
dunque la docibilitas, mi consente di vivere que-sta coscienza peni-
tenziale, andando ben oltre i sensi di colpa (realtà solo psicologica). 
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Lo portò ad una locanda …
 

�   Per approfondire... 

Passi di accompagnamento 
 

DA:  O. CANTONI, (E brillerà la tua luce. Direzione spirituale: guida per i 
giovani, Ancora, 1990, pp. 11-13) 
 
Il Battesimo, l’iniziale irruzione di Dio dentro la tua storia, non è che 
il primo dono con cui Dio Padre ha incominciato con te una storia 
d’alleanza (cf Ef 2,8)… 
Questa vitalità divina, che dal Battesimo circola in te e che è andata 
via via crescendo, a misura della tua partecipazione, esige, per l’età 
che vivi, un più deciso coinvolgimento personale. 
Perché tu possa prendere coscienza del cammino di fede e delle nuo-
ve esigenze che la scelta cristiana ti richiede, hai bisogno di confron-
tarti con un prete di tua fiducia, che scegli come tua guida spirituale. 
Egli ti aiuterà a scoprire ciò che lo Spirito Santo esige da te, per ren-
dere attuale e feconda la tua scelta cristiana. Puoi incominciare a 
chiederti, per poter compiere un nuovo salto di qualità, come la fede 
in Gesù Cristo possa diventare luce interpretativa della tua vita e for-
za che ti fa avanzare secondo criteri evangelici… 
Se vuoi impegnarti a riscoprire il tuo Battesimo, stimolato da un con-
fronto discreto, ma continuo, da parte di chi può confermarti nella 
fede, è giunto il momento di verificare la tua adesione a Cristo, il gra-
do di coinvolgimento nella tua comunità di fede, l’intensità della tua 
testimonianza cristiana. Accetta dunque di essere aiutato a pensare 
al tuo futuro in termini più cristiani, secondo cioè una vita che obbe-
disce agli appelli dello Spirito (cf Gal 5,16)… 
Aprire il cuore e rivelare i propri sentimenti ad un’altra persona, sia 
pure una guida spirituale, non è facile né immediato, eppure indi-
spensabile per scoprire l’azione di Dio in te e perché tu possa essere 
aiutato ad aderire con docilità, senza resistenze o paure, all’azione 
dello Spirito Santo. 

(Lc 10,34)(Lc 10,34)(Lc 10,34)(Lc 10,34)    
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TI SEGUIRÒ, TI SEGUIRÒ, O SIGNORE, E NELLA TUA STRADA CAMMINERÒ. 

 

Spirito Santo, custodisci in me 

la speranza che sorpassa ogni desiderio. 

Fa’ che io mi lasci guidare  

dai tuoi doni per vivere le beatitudini del Signore. 
 

  TI SEGUIRÒ NELLA VIA DELL’AMORE E DONERÒ AL MONDO LA VITA. 

   

Spirito Santo, il dono della tua scienza 

mi aiuti a meravigliarmi della bellezza 

di tutta la creazione 

per conoscere ed amare Dio, fonte della vita. 

  TI SEGUIRÒ NELLA VIA DEL DOLORE E LA TUA CROCE CI SALVERÀ. 

   

Spirito Santo, voglio mettermi in ascolto 

del tuo sussurro leggero. 

Impregna di fede tutta la mia vita. 

  TI SEGUIRÒ NELLA VIA DELL’AMORE E LA TUA LUCE CI GUIDERÀ.  
 

Spirito Santo, accresci in me la grazia  

di comprendere le tue promesse 

e di annunciare agli uomini  

le meraviglie dei tuoi misteri. 

   TI SEGUIRÒ, TI SEGUIRÒ, O SIGNORE, E NELLA TUA STRADA CAMMINERÒ. 

 

Spirito Santo, fa’ che sappiamo riconoscerti 

e seguirti in tutte le circostanze della nostra vita, 

per giungere a contemplare il volto del Padre 

nel giorno della festa senza fine. 
 

TI SEGUIRÒ, TI SEGUIRÒ, O SIGNORE, 
E NELLA TUA STRADA CAMMINERÒ. 



4 

 

… e cammina! 
(Mt 9)(Mt 9)(Mt 9)(Mt 9)    

�   Provocati dalla testimonianza 

 

Appunti  
 

�………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………................................................. 
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 TI RINGRAZIO, MIO SIGNORE  

 

Amatevi l’un l’altro come lui ha amato noi: 
e siate per sempre suoi amici; 
e quello che farete al più piccolo tra voi, 
credete, l’avete fatto a Lui. 

 
 TI RINGRAZIO MIO SIGNORE, NON HO PIÙ PAURA, 
 PERCHÉ CON LA MIA MANO NELLA MANO DEGLI AMICI MIEI, 
 CAMMINO TRA LA GENTE DELLA MIA CITTÀ 
 E NON MI SENTO PIÙ SOLO; 
 NON SENTO LA STANCHEZZA E GUARDO DRITTO AVANTI A ME 
 PERCHÉ SULLA MIA STRADA CI SEI TU. 
 

Se amate veramente, perdonatevi fra voi 
nel cuore di ognuno ci sia pace; 
il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi 
con gioia a voi perdonerà. 

 
Sarete suoi amici se vi amate fra di voi 

e questo è tutto il suo Vangelo; 
l’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà, 
l’amore confini non ne ha. 

Ti ricordiamo  
il prossimo appuntamento 
Venerdì 17 dicembre 

“La strada… di Giovanni Battista” 
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E LA STRADA SI APRE 
  

 Raggio che buca le nubi ed è già cielo aperto, 
acqua che scende decisa scavando da sé 
l’argine per la vita, la traiettoria di un volo che 
sull’orizzonte di sera, 
tutto di questa natura ha una strada per sé. 
 Attimo che segue attimo, un salto nel tempo 
passi di un mondo che tende oramai all’unità 
che non è più domani, usiamo allora queste mani, 
scaviamo a fondo nel cuore 
solo scegliendo l’amore il mondo vedrà…. 
 
 CHE LA STRADA SI APRE, PASSO DOPO PASSO, 
 ORA SU QUESTA STRADA NOI. 
 E SI SPALANCA UN CIELO, UN MONDO CHE RINASCE: 
 SI PUÒ VIVERE PER L’UNITÀ. 
 
 Nave che segue una rotta in mezzo alle onde, 
uomo che s’apre la strada in una giungla d’idee 
seguendo sempre il sole quando si sente assetato 
deve raggiungere l’acqua, sabbia che nella risacca ritorna al mare.  
Usiamo allora queste mani, 
scaviamo a fondo nel cuore 
solo scegliendo l’amore il mondo vedrà… 
 
 CHE LA STRADA SI APRE, PASSO DOPO PASSO, 
 ORA SU QUESTA STRADA NOI. 
 E SI SPALANCA UN CIELO, UN MONDO CHE RINASCE: 
 SI PUÒ VIVERE PER L’UNITÀ. 

5 

 

Togliti i sandali! 
(Es 3,5)(Es 3,5)(Es 3,5)(Es 3,5)    

�   In ascolto della Parola 

    Dal primo libro dei Re                        (19, 1—8) 
 

    Acab riferì a Gezabele tutto quello che Elia aveva fatto e che ave-
va ucciso di spada tutti i profeti. Gezabele inviò un messaggero a 

Elia per dirgli: «Gli dèi mi facciano questo e anche di peggio, se do-
mani a quest’ora non avrò reso la tua vita come la vita di uno di 

loro». Elia, impaurito, si alzò e se ne andò per salvarsi. Giunse a Ber-

sabea di Giuda. Lasciò là il suo servo. Egli s’inoltrò nel deserto una 
giornata di cammino e andò a sedersi sotto una ginestra. Desideroso 
di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io 

 LUCE DI VERITÀ, FIAMMA DI CARITÀ, 
 VINCOLO DI UNITÀ, SPIRITO SANTO AMORE. 
 DONA LA LIBERTÀ, DONA LA SANTITÀ, 
 FA’ DELL’UMANITÀ IL TUO CANTO DI LODE. 
 

Cammini accanto a noi lungo la strada, 
si realizzi in noi la tua missione. 
Attingeremo forza dal tuo cuore, 
si realizzi in noi la tua missione. Spirito, vieni. 
 
Tu nella brezza parli al nostro cuore: 
ascolteremo, Dio, la tua parola; 
ci chiami a condividere il tuo amore: 
ascolteremo, Dio, la tua parola. Spirito, vieni. 
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non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto la 
ginestra. Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: «Alzati, man-

gia!». Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia, cotta su 
pietre roventi, e un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, quindi di nuo-

vo si coricò. Tornò per la seconda volta l’angelo del Signore, lo toc-
cò e gli disse: «Alzati, mangia, perché è troppo lungo per te il cam-
mino». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza di quel cibo camminò 

per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb.  

Appunti  
 

�…………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
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Ti seguirò, ti seguirò, Signore 
e nella tua strada camminerò. 

CHE GIOIA CI DÀ 
 
Che gioia ci dà averti in mezzo a noi, 
esplode la vita splende di luce la città. 
Vogliamo gridare a tutto il mondo che 
non siamo mai soli: sei sempre con noi. 
 
Ci hai cercato tu e ci hai guidato nel cammino, 
ci hai rialzato tu quando non speravamo più; 
ed ognuno ormai ti sente più vicino 
perché sappiamo che tu cammini in mezzo a noi. 
 
Che gioia ci dà averti in mezzo a noi, 
esplode la vita cantiamo di felicità. 
Sei un fiume che avanza e porti via con te 
le nostre paure. Chi ti fermerà? 
 
Strappi gli argini e corri verso la pianura, 
steppe aride, terre deserte inonderai: 
dove arriverai germoglierà una vita nuova 
che non appassirà mai perché tu sei con noi. 
 

 

Padre nostro... 
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Ritorna sui tuoi passi … 
(1Re 19,15)(1Re 19,15)(1Re 19,15)(1Re 19,15) 

�   Nella lode e nel ringraziamento 

IL DISEGNO 
 
Nel mare del silenzio una voce s'alzò 
da una notte senza confini una luce brillò 
dove non c'era niente quel giorno. 
 
 AVEVI SCRITTO GIÀ IL MIO NOME LASSÙ NEL CIELO, 
 AVEVI SCRITTO GIÀ LA MIA VITA INSIEME A TE 
 AVEVI SCRITTO GIÀ DI ME. 
 
E quando la mia mente fece splendere le stelle 
e quando le tue mani modellarono la terra 
dove non c'era niente quel giorno.  
 
E quando hai calcolato le profondità del cielo 
e quando hai colorato ogni fiore della terra 
dove non c'era niente quel giorno.  
 
E quando hai disegnato le nubi e le montagne 
e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo 
l'avevi fatto anche per me. 
 
    SE IERI NON SAPEVO, OGGI HO INCONTRATO TE 
    E LA MIA LIBERTÀ È IL TUO DISEGNO SU DI ME 
    NON CERCHERÒ PIÙ NIENTE PERCHÉ... 
    TU MI SALVERAI. 
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�   In adorazione 

 

COME FUOCO VIVO 
 
 COME FUOCO VIVO SI ACCENDE IN NOI 
 UN'IMMENSA FELICITÀ 
 CHE MAI PIÙ NESSUNO CI TOGLIERÀ 
 PERCHÈ TU SEI RITORNATO. 
 CHI POTRÀ TACERE, DA ORA IN POI,  
 CHE SEI TU IN CAMMINO CON NOI.  
 CHE LA MORTE È VINTA PER SEMPRE, 
 CHE CI HAI RIDONATO LA VITA? 
 
Spezzi il pane davanti a noi 
mentre il sole è al tramonto: 
ora gli occhi ti vedono, 
sei Tu ! Resta con noi. 
 
E per sempre ti mostrerai 
in quel gesto d'amore: 
mani che ancora spezzano 
pane d'eternità. 
 

 

Con la forza di quel cibo camminò…   
�   Per la riflessione personale... 

(1Re 19,8) (1Re 19,8) (1Re 19,8) (1Re 19,8)     
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 • Alcune recenti esperienze in parrocchia mi hanno fatto toccare con mano 
quanto sia reale e costante il senso di povertà racchiuso dentro al nostro la-
vorare, al nostro faticare, al nostro agitarsi. Le occasioni di insuccesso, so-
prattutto, se da una parte rischiano di demolire ogni facile entusiasmo e tal-
volta persino logorano chi tenta tutte le strade possibili per parlare del van-
gelo, dall’altra fanno intuire che davvero troppo lungo è per me il cammino. 
Non appare sproporzionata, allora, l’insistenza con cui l’angelo sveglia Elia e 
lo costringe a mangiare, a nutrirsi del pane di Dio: quasi per convincere an-
che me che c’è un cibo di cui non potrò mai essere abbastanza sazio. Lì devo 
tornare: sotto la ginestra della mia disperazione e della Sua speranza; sotto 
l’albero del mio stomaco vuoto e del Suo nutrimento imbandito per me. Lì 
devo tornare a svuotare ogni mia sterile lamentela, per riempirmi di quanto 
la Provvidenza oggi vuole donarmi. Per comprendere ancora una volta che a 
condurre il gioco è il Signore, e che con Lui solo al mio fianco la montagna 
diventa avvicinabile, scalabile, addirittura superabile.  
Signore Gesù, troppo lungo è per me il cammino.  
Tu solo puoi nutrirmi e darmi la tua forza … 
 
• Caro giovane, 
 come hai appena sentito, sono stati giorni molto duri per me quelli. 
Ero in crisi profonda; insomma, prima il Signore mi chiama per servirlo e 
dopo cosa mi succede? Mi cercano per uccidermi…ma che fortuna!! Volevo 
davvero morire in quel deserto quella notte. Ma proprio lì, sotto quella gi-
nestra nel pieno del nulla, arriva una visita inaspettata: un angelo viene a 
confortarmi offrendomi per ben due volte un po’ d’acqua e una focaccia. Ok, 
hai ragione, mangiare due pizzette e bere acqua non è che sia un granchè…
eppure mi sono bastati 40 giorni e 40 notti per arrivare fino all’Oreb. Ho 
esultato di gioia e sai perché? Perché il Signore non mi aveva abbandonato! 
In quella notte (che era più dentro il mio cuore che fuori), in quel deserto 
(che era più il mio animo che l’ambiente esterno) non mi ha lasciato solo, è 
rimasto fedele alla sua chiamata e ha continuato a guidarmi. Perciò, caro 
amico di questa notte, non lasciarti scoraggiare da qualche insuccesso, da 
qualche incomprensione, ma continua a cercare Colui che da sempre ti sta 
chiamando a qualcosa di veramente grande e che, fidati, non smette mai di 
dirti: “Tu sei prezioso ai miei occhi!”. Con affetto, Elia. 
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• “Alzati, mangia!”, ovvero, in altri termini: “No alla rassegnazione!”. Basta 
con la paura, con il lasciarsi sopraffare dallo scoraggiamento, dal credere che 
tutto dipenda da noi! Basta con lo sguardo miope, incapace di intravedere 
Dio, e la mente sopita in pensieri senza futuro! Alzati! Alziamoci! La focac-
cia è pronta: è lì, già cotta. Il dono attende di essere accolto. Anche noi, 
come Elia, dovremmo imparare a guardare in alto un po’ più spesso. Faccia-
molo, adesso! Ci sta di fronte un pezzo di pane. Eppure lì è racchiuso e con-
densato l’amore che muove la storia. In quel pane c’è il fuoco che ha mosso i 
profeti, la forza che sostenuto Elia; in quel pane c’è la vita stessa di Dio. Al-
ziamo lo sguardo! Nutriamoci di Lui! È vero, il cammino è lungo: quel pane 
non ce lo accorcia. La strada richiede fatica: quel pane non ce la risparmia. 
Ma è lì a dirci che vale la pena fidarsi, vale la pena cominciare e ricomincia-
re. Quel pane è lì a sostenerci e a testimoniarci la presenza di un Dio che ci 
attende; anzi, che ci corre incontro, ci accoglie e, se glielo permettiamo, ci 
accompagna. 

Appunti  
 

�………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………
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……………………………………………………………………………………
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……………………………………………………………………………………
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